Possibile Proposta da presentare al collegio del 12/11/08

· In considerazione di quanto previsto dall’ art.3 della legge 169 del 30 ottobre 2008 Valutazione sul rendimento scolastico degli studenti  (“Dall'anno scolastIco  2008/2009,  nella  scuola  primaria  la valutazione  periodica  ed annuale degli apprendimenti degli alunni e la  certificazione  delle competenze da essi acquisite sono effettuate mediante l'attribuzione di voti numerici espressi in decimi e illustrate con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall'alunno…….”); 

· Tenuto conto che per effetto del D.P.R n.275/99 e segnatamente degli artt. 3, 4 e 6 tutti gli aspetti dell’attività didattica, compresa la valutazione, sono attribuiti all’autonomia delle istituzioni scolastiche e quindi sono di competenza degli Organi Collegiali della Scuola e segnatamente il comma 4 dell’art. 4: “Nell’esercizio dell’autonomia didattica le istituzioni scolastiche…individuano inoltre le modalità e i criteri di valutazione degli alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i criteri per la valutazione periodica dei risultati conseguiti dalle istituzioni” e l’art.6 comma 1 punto a: “Le autonomie scolastiche curano la progettazione formativa e la ricerca valutativa”;

· Tenuto conto che per effetto dell’art. 117 comma 3 della Costituzione l’autonomia scolastica è stata costituzionalizzata;

· Considerato che la valutazione numerica diviene riduttiva se considerata come unico momento esaustivo di verifica degli apprendimenti dell’alunno e che può essere invece intesa come momento finale (valutazione sommativa, quadrimestrale e fine anno) di un percorso che descrive in maniera più analitica i processi e le varie fasi dell’apprendimento, quindi i livelli delle prestazioni e delle competenze di volta in volta raggiunte;

· Ritenuto che la “valutazione formativa” sia da considerarsi da un lato come momento di verifica in itinere continuativa dell’alunno, dall’altro come momento di autoregolazione della stessa programmazione didattica delle attività, punto fondamentale ed ineliminabile di un corretto processo di insegnamento-apprendimento, programmazione –valutazione;

si propongono le seguenti “linee di intervento”:

1-la valutazione dei percorsi e dei processi di apprendimento, intesa come “valutazioneformativa” descriverà le fasi dell’apprendimento in relazione agli obiettivi programmati riferiti al curricolo;

2-soltanto la certificazione della valutazione quadrimestrale e finale sarà espressa in decimi, espressione numerica che è traduzione di una valutazione descritta per prestazioni e conoscenze. A questo fine si utilizzeranno i parametri  riportati nella tabella “A” per la definizione dei voti nelle diverse discipline con l’esplicitazione di una trasparente corrispondenza tra voti e giudizi.
3-In fase di valutazione sommativa non si procederà alla semplice media matematica dei risultati assegnati ma verrà preso in considerazione il percorso effettuato da ogni alunno:l’impegno, la partecipazione, i miglioramenti dimostrati, anche se di lieve entità, rispetto ai livelli di partenza;

4- si attribuirà il voto in condotta utilizzando la tabella “B” che declina i descrittori di comportamento corrispondenti ad ogni voto.

	TABELLA  “A” 

CORRISPONDENZA VOTI - GIUDIZI



	VOTO
	GIUDIZIO
	Descrittori – Indicatori



	10
	ECCELLENTE
	L’alunno è in grado di padroneggiare in modo completamente autonomo le competenze acquisite e di trasferire le conoscenze maturate in ambiti diversi



	9
	OTTIMO
	L’alunno è in grado di utilizzare le competenze acquisite e di operare collegamenti interdisciplinari in modo autonomo



	8
	DISTINTO
	L’alunno ha acquisito le competenze necessarie per orientarsi nella disciplina e inizia ad operare collegamenti interdisciplinari



	7
	BUONO
	L’alunno ha acquisito le competenze necessarie per orientarsi nella disciplina



	6
	SUFFICIENTE
	L’alunno ha acquisito parzialmente le competenze essenziali della disciplina (talvolta necessita di interventi di facilitazione da parte dell’adulto)



	5
	NON SUFFICIENTE
	L’alunno acquisito solo parzialmente alcune competenze della disciplina (necessita di interventi di facilitazione da parte dell’adulto)



	4
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE
	L’alunno non ha acquisito le competenze della disciplina 




Valutazione del comportamento

La legge 169 del 30  ottobre 2008, all’art.2, comma 2, prevede:

“A decorrrere dall’anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento è effettuata mediante l’attribuzione di un voto numerico espresso in decimi”.

Si propone di utilizzare la seguente griglia per valutare il comportamento

	VOTO
	TABELLA “B”

Descrittori - Indicatori

	10


	L’ alunno dimostra:

 un comportamento partecipe e costruttivo all’interno della classe, non limitato ad una sola correttezza formale;

 un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita della scuola;

 consapevolezza del proprio dovere, rispetto delle consegne e continuità nell’impegno.



	9
	L’alunno  dimostra:

 un comportamento corretto, responsabile e rispettoso delle norme che regolano la vita della scuola;

 consapevolezza del proprio dovere e continuità nell’impegno.



	8
	L’alunno dimostra:

 un comportamento non sempre rispettoso delle regole della scuola e non sempre corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti o con le altre figure operanti nella scuola;

 Un impegno non sempre costante ed una non sempre precisa consapevolezza del proprio dovere (es: distrazioni che comportano frequenti richiami durante le lezioni).



	7
	L’alunno dimostra:

 un comportamento poco rispettoso delle regole della scuola e poco corretto nel rapporto con i compagni, con gli insegnanti e con le altre figure operanti nella scuola (ad esempio: ripetuti ritardi non sempre motivati, distrazioni che comportano frequenti richiami durante le lezioni, episodi segnalati con note sul registro);

 incostanza nell’impegno e poca consapevolezza del proprio dovere.



	6
	L’alunno  dimostra:

 un comportamento irrispettoso nei confronti delle regole della scuola, dei compagni, degli insegnanti e delle altre figure che operano nella scuola.Tali comportamenti sono stati annotati sul registro e riferiti ai genitori ed al consiglio di interclasse;

 inadeguatezza nello svolgere il proprio dovere e mancanza di impegno



	5

e meno di 5


	L’alunno  dimostra:

· comportamenti che manifestano un rifiuto sistematico delle regole della scuola, atteggiamenti ed azioni che manifestano grave (o totale) totale mancanza di rispetto nei confronti dei compagni, degli insegnanti e di altre figure operanti nella scuola. Di tali comportamenti è stata informata la famiglia ed il consiglio di interclasse;

· assenza di impegno e di consapevolezza del proprio dovere
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